
N. 30.305 di repertorio                 N. 16.813 di rac colta

Verbale di assemblea.=

REPUBBLICA ITALIANA

Il primo luglio duemilaventiquattro in Firenze via Fra' Gio-

vanni Angelico n.52, nel mio stu dio, alle ore quindici e mi-

nuti trentacinque.

Avanti di me, dott. Giovanna Basile De Michelis, notaio in

Fi ren ze, iscritta al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti

di Fi ren ze, Pistoia e Prato, è presente:

HENKE Sean, nato a Milano il 4 novembre 1966, domici liato per

la ca rica ove ap pres so, pubblicista;

della cui identità personale sono certa, il quale, agendo

nella sua qualità di presidente dell'associazio ne ricono-

sciuta:

FEDERAZIONE EDUCATIVA SPORTIVA ITALIANA KARATE  e D.A. (Di-

scipline Affini), co n sede in Ver ba nia Cor so Lo renzo Co bian-

chi n.60L, codi ce fi scale 97132490158, iscrit ta al Re gi stro

Per sone Giuridi che presso la Prefettura di Mila no al n.421;

mi dichiara che in questo luogo ed in questa ora si è riuni-

ta, in presenza e in audio-videoconferenza, giusta rituali e

tempestivi avvisi di convocazione, l'as sem blea de gli as so cia-

ti del la as so cia zio ne in og get to, per di scu tere e de li berare

sul l'or di ne del gior no di cui ap pres so e mi in vita a far ri-

sul tare dal pre sente ver ba le cir ca lo svolgi men to del l'as sem-

blea, dando at to in esso del le deli be razioni che la mede sima

andrà ad adot tare;

al che aderendo do atto di quanto segue:

assume la Presidenza dell'assemblea il comparente stes so,  

nella detta sua qualità, giusta unanime designa zione degli

intervenuti; egli con sta ta e dà at to che:

- è presente il Consiglio nelle persone di lui stesso Presi-

dente, del Vicepresidente Carmelo Evro Margarita, nato a La-

va gna il 5 mag gio 1957, e degli altri consi glieri Francesco

Ro ma no Bo ni zi, na to a Roma il 21 apri le 1951; Cri stian Pia ni,

nato a Lecco il 16 novembre 1974; Ni cola Al tie ri, na to a Sa-

lerno il 5 ottobre 1965; Mar co Fas se ro, nato a Leini il 16

dicembre 1956; è as sente giu sti fi cato il con si gliere Michel

Nehme, nato a Bsharre (Liba no) il 19 agosto 1953;

- è presente di persona il segretario generale Andrea Lotti,

na to a Fi renze il 30 settembre 1951;

- su un totale di centocinquantotto associati sono pre sen ti,

in proprio o per delega agli atti della Fesik, n.109  (cen-

tonove), quali meglio risultano dall'elenco presenze, conse-

gnatomi dallo stesso Presidente, che al le go sub "A";

 - sono assenti giustificati due revisori legali; pre sente il

Presidente Barbara Pedemonte nata a Genova il 30 settem bre

1962;

- tutti i consiglieri, ad eccezione di se medesimo, e tut ti

gli associati so no col le ga ti in au dio-vi deo con fe ren za, a

mez zo piat ta for ma Zoom con col le ga mento for ni to se duta stan te

.
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su di spo siti vo per co mu ni ca zione au dio e vi deo per so nale e

che il Pre si dente mede simo di chia ra di ri cono scere al fine

del l'accerta mento del l'iden tità;

egli dichiara pertanto validamente costituita l'assem blea, ed

atta a deliberare sul se guente ordi ne del gior no:

Adozione di un nuovo statuto anche ai fini dell'iscri zione al

Runts.

Sull'argomento all'ordine del giorno prende la parola il Pre-

si dente, il quale, dopo aver aperto i lavori e dopo che l'as-

semblea lo ha nominato Presidente e me no taio segreta rio, il-

lu stra al l'as sem blea i mo ti vi che sug ge ri scono l'op por tu nità

di ap pro vare un nuovo te sto dello statu to so cia le che sia

conforme alla normativa disposta dal Dlgs. 3 lu glio 2017

n.117 (Codice del Ter zo Settore), anche al fine di ri chiede re

l'i scrizione dell'associazione stessa nel Re gi stro Unico Na-

zio nale del Terzo Settore.

Il pre si dente vie ne eso ne ra to dal l'as sem blea dal la let tura

al l'as sem blea del nuo vo te sto del lo sta tuto, es sendo stato lo

sta tuto pub bli cato sul sito della Fe de ra zio ne, for nendo tut te

le spie ga zioni ri chie ste; ed invita l'assemblea a de li berare

in proposito.

L'assemblea, dopo breve ma esauriente discussione, al l'una-

nimità, accogliendo tutte le proposte del presi dente, deli-

bera di approva re il nuovo testo statutario così come pro po-

sto dal presidente.

L'assemblea conferisce all’organo amministrativo ogni più am-

pio potere per dare esecuzione all'assunta deli bera, au to-

rizzandolo ad apportare ogni occorrente modi fica ai fini del-

l’iscrizione nel RUNTS.

Ai fini di tale iscrizione il Presidente precisa che:

1) l'associazione sarà iscritta nella sezione degli enti del

terzo settore: altri enti;

2) la denominazione è FEDERAZIONE EDUCATIVA SPORTIVA ITALIA NA

KARATE  e D.A. (Di scipline Affini)- ETS; 

3) il codice fiscale è quello risultante dalla compari zione

del presente atto;

4) non ha partita iva ed il codice fiscale è il seguen te:  

97132490158; 

5) la forma giuridica è quella di associazione ricono sciuta;

6) la sede legale è quella indicata in comparizione;  

7) l'indirizzo di posta elettronica certificata risulta es-

sere il seguente: fesik@pcert.it;

8) il contatto telefonico risulta essere il seguente:

3663379436;

9) non vi sono sedi secondarie;

10) l'associazione è stata costituita con atto autenti cato

no taio Pier Antonio Donnini in data 19 maggio 1993 rep.

55.684 e in data 24 maggio 1993 rep. 55.754/6.045, registra to

a Empoli il 9 giugno 1993 al n.725; 

11) le attività di interesse generale effettivamente eserci-
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tate sono quelle risultanti dall'art.1 dello sta tuto alle ga-

to;

12) non sono previste attività diverse;

13) l'ente aderisce a CSI con sede in Roma Lungotevere Fla-

minia n.55, codice fiscale 80425380583;

14) il rappresentante legale e i componenti il consi glio di-

rettivo sono quelli indicati nel presente atto;

15) l'associazione non risulta essere iscritta presso il Re-

gistro delle Imprese;

16) la associazione non svolge attività commerciali;

17) ai fini della richiesta per l'iscrizione al RUNTS allego

sot to la let tera "B" la pe rizia del la con si stenza pa trimo-

niale giura ta dal Dott.Alessandro Ambroso in data 20 giugno

2024 con ver ba le di as severazione in pari data.

Da detta perizia risulta che l'Associazione ha un pa trimonio

netto di euro 148.000  (centoquarantottomila);

il comparente mi dichiara altresì che non sono interve nute

modifiche alla situazione patrimoniale dell’Ente che possano

incidere sulle risultanze di detta stima.

Alla luce delle risultanze di detta perizia, ai sensi del-

l’art. 22, comma 4 del d.lgs. 117/2017 e dell’art. 17 del de-

creto ministeriale 15 settembre 2020, io no taio attesto che

il valore del patrimonio dell’ente è almeno pari a quel lo

previsto dall’art. 22, comma 4 del d. lgs. 117/2017, ov vero

non inferiore a euro 15.000  (quindicimila).

Il comparente, nella sua qualità di presidente del con siglio

direttivo, mi consegna già redatto, il nuovo te sto dello sta-

tuto dell'associazione, statuto che qui allego sub "C", fir-

mato come per legge.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola, il Presidente dichiara sciolta l'adunanza alle ore se-

dici e minuti cinque.

Ometto la lettura degli allegati per dispensa avutane dal  

comparente.

Le spese di questo atto e conseguenti sono a carico della Fe-

dera zione.

Que sto at to, scrit to par te da per so na di mia fi du cia e par te

di mia mano, da me let to al com pa ren te, che lo di chia ra con-

forme al la vo lon tà espres sami ed ap prova, oc cupa cinque pa gi-

ne e par te della sesta di due fo gli e viene sotto scritto al le

ore se dici e minuti quaranta.

F.to: Sean Henke

  " - DOTT.GIOVANNA BASILE DE MICHELIS NOTAIO
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Allegato "C" al Rep. 30.305 Racc. 16.813

STATUTO

TITOLO I - L'ENTE

Art. 1 - COSTITUZIONE E SCOPI

1. La Federazione denominata "Federazione Educativa Sportiva

Ita liana Karate e D.A. (Discipline Affini) - ETS", qui di se-

guito denomina ta "FESIK", sulla base del l'art.18 della Co-

stituzio ne Italiana, è costituita dai Fondato ri, dalle So cie-

tà ed Associazioni Spor tive associate, che svolgono l'at ti vi-

tà sportiva a li vello dilet tantistico senza scopo di lu cro e

de dicano la loro attività al Ka rate ed alle discipli ne af fi-

ni, secondo le norme del presente Sta tuto e dei regola men ti

con se guenti.

2. La Fesik è ente associativo a carattere nazionale senza

scopo di lucro, con personalità giuridica di di ritto priva to.

3. La FESIK è affiliata alle organizzazioni internazio nali di

com petenza e da esse è riconosciuta come rap presentante di

questo sport in Italia. E' parimenti af filiata all' Ente di

Promozione Sportiva riconosciuto dal Coni scelto dal Con si-

glio Fe sik con convenzione na zionale.

4. La FESIK è costituita per il perseguimento di fina lità ci-

viche, solidari stiche e di utilità sociale me diante lo svol-

gimento, in via esclusiva o princi pale, delle se guenti atti-

vità di interesse generale ai sensi dell'art. 5, comma 1

lett. t), del Codi ce del Terzo Set tore (D.lgs. 3 luglio 2017,

n. 117): organizzazione e gestione di at tività  spor tive di-

lettan ti stiche.

In particolare, la FESIK ha per scopo promuovere, rego lamen-

tare e diffondere la disciplina del karate e le discipline

affini a li vello educativo, morale e sporti vo al fine di as-

sicurarne e con tribuire alla formazione ed al consolidamen to

dell'integrità psicofisica degli associati e dei tesserati;

con se guen te mente potrà svol gere tutte le attività ed inizia-

tive ido nee al rag giungimento dello scopo medesimo ivi com-

prese la for ma zio ne, la didattica, la preparazione e l'assi-

stenza al l'at tività sportiva dilettantistica.

5. FESIK si propone di:

a) promuovere, diffondere ed organizzare la disciplina del

karate e degli sport affini rendendone disponibile l'accesso

e la pratica a tutte le componenti sociali con finalità edu-

cative, culturali, ricreative e sporti ve;

b) assistere, coordinare ed agevolare la costituzione e lo

svilup po delle Associazioni e società sportive, fa vorendo e

tu te lan do ai fi ni tecnici ed organizzativi, l'attuazione e la

prati ca del la di sciplina del karate e degli sport affi ni in-

tesa quale mi gliora mento della qualità della vita attra verso

l'au tocon trollo, il be nessere fisico, morale ed intel lettua-

le;

c) stimolare l'impegno a promuovere l'attività del ka rate e

degli sport af fini quale recupero per i portato ri di handi cap
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e per gli anziani;

d) seguire criteri formativi, in armo nia con i program mi del

Mini stero della Pubblica Istruzione, per le scuole di ogni

ordine e grado con parti colare riguardo verso i giovanissi mi;

e) qualificare gli Insegnanti, i Tecnici, gli Atleti e in-

quadrarli nelle ca tegorie di Allenatori, Istruttori, Maestri

e Docenti Re gionali e Nazio nali;

f) curare la formazione, l'aggiornamento e il perfezio namen to

de gli Inse gnanti Tecnici, degli Ufficiali di Gara e dei Diri-

genti Sportivi e ne atte sta le qualifi che.

6. Nello svolgimento della propria attività associativa la

FESIK può eserci tare attività secondarie e strumen tali ri-

spetto a quelle di interesse ge nerale sopra ci ta te, secondo i

criteri e nei limiti consentiti dalla normativa vigente.

L'organo deputato all'indivi duazione delle attività diverse,

secondarie e strumentali è il Consi glio Direttivo.

7. La FESIK può esercitare in base alla normativa vi gente an-

che attività di raccolta fondi attraverso dona zioni, la sci ti

e contri buti di natura non corrispetti va, al fine di fi nan-

ziare le proprie attività di inte resse generale e nel rispet-

to dei principi di ve rità, trasparenza e correttezza nei rap-

porti con i sostenito ri e il pubblico ed in conformi tà al di-

sposto legisla tivo.

8. La FESIK, costituita con democraticità strutturale e con

l'e lettività delle cariche associative, non ha fini di lu cro,

è laica ed apolitica.

9. La FESIK esercita i suoi poteri attraverso i suoi organi e

con le norme previste dal presente Statuto e dai Regola menti.

Art. 2- PATRIMONIO ENTRATE ORDINARIE

1. Il patrimonio della FESIK è costituito dai beni mo bili e

immo bili e dai valori che per acquisto, lasciti o do na zio ni o

qualunque altra causa, vengo no ad appar te nere al la Fe de razio-

ne, nonché dalle somme accantonate per qual siasi sco po.

2. La FESIK provvede al conseguimento dei suoi fini istitu-

zionali con le en trate istituzionali costituite dalle quote

di associazione e tes seramento, dai contri buti di terzi e dai

proventi di tutte le attività isti tuzionali.

3. Durante la vita della Federazione è fatto divieto di di-

stri buire, anche in modo indiretto, utili avanzi di gestione

nonche fondi, riserve comunque denomina te a fondatori, asso-

ciati, lavora tori e collaboratori, ammi ni stratori ed altri

componenti degli or gani sociali, anche nel caso di recesso o

di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rap por-

to associativo.

4. La Federazione ha l'obbligo di utilizzo del patrimo nio,

com prensivo di eventuali ricavi, rendite, proven ti, entrate

comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività sta tu-

taria ai fini dell'esclusivo perse gui mento di finalità ci vi-

che, solidaristiche e di uti lità sociale.

.



5. Il Bilancio consuntivo accompagnato dalla relazione del-

l'Organo di revi sione ed eventualmente (ove previsto per leg-

ge o ritenuto opportuno) il bilancio so ciale de vono esse re

approvati dall'Assem blea Nazionale. A tal fi ne, al ter mine

dell'esercizio il Consiglio predispone il bilancio con sun tivo

(e il bilan cio sociale, ove pre visto per legge o ri tenuto op-

portuno) da sottoporre al l'approva zione dell'assem blea per la

definitiva appro vazione entro 4 (quat tro) mesi dalla chiu sura

dell'e sercizio ed il successivo deposito presso il Re gistro

unico nazionale del terzo settore entro il 30  (trenta) giu-

gno di ogni anno, qualora la Federazione vi si sia iscritta.

6. Gli organi centrali e periferici sono tenuti a con tenere

le spese nei li miti del Bilancio approvato.

TITOLO II - ASSOCIATI DELLA FESIK

Art. 3 - NORME GENERALI

1. Sono associati della FESIK i Fondatori e le So cie tà e As-

socia zioni Spor tive associate. Possono essere asso ciati del la

FE SIK coloro che rico prono una specifi ca carica loro af fida ta

dagli Organi So ciali e le persone fisiche che pro muovono dif-

fondono e organizzano la di sciplina del Karate e degli sport

affini.

2. Le Societa e Associazioni associate e comunque tut ti gli

associati della FESIK si impegnano ad accettare senza ri serve

ed a tutti gli effetti lo Statuto, i Re golamenti, non ché tut-

te le decisioni, di sposizioni e deliberazioni dei compe tenti

Or ga ni Sociali.

3. Tutti i provvedimenti, le deliberazioni e le deci sioni

adottate dai com petenti Organi hanno piena e de finitiva ef fi-

cacia, nell'am bito dell'ordina mento inter no della FESIK, nei

confronti delle Società e delle As sociazioni associa te e di

coloro che sono comunque as sociati della FESIK.

4. Qualsiasi azione tendente a, ovvero avente comunque l'ef-

fetto di elude re le norme di cui ai commi 2 e 3 del presen te

articolo comporterà la deca denza immediata dalla qualifi ca di

associato e costituirà grave motivo di esclu sione ai sen si

dell'articolo 24 del Codice Ci vile.

Art. 4 - SOCIETA' E ASSOCIAZIONI

1. Possono far parte della FESIK le Associazioni e So cietà

sporti ve disci plinate da Statuti e da Regolamen ti conformi

al le norme e direttive del CO NI.

2. Le Società e le Associazioni che intendono parteci pare al-

le at tività del la FESIK debbono associarsi nei ter mi ni e con

le modali tà stabilite dai regolamenti. Le So cietà e le Asso-

ciazioni cessano di far parte della FESIK per re cesso delibe-

rato dai loro organi direttivi, per sciogli men to, per mancato

rinnovo dell'associazio ne, per revoca del la associa zione o

per esclusione per gravi moti vi.

3. Le Società e Associazioni devono provvedere annual mente al

rin novo dei tesseramen ti nei mo di e nei ter mini sta bi liti dal

Consi glio.
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4. Le Società e Associazioni hanno diritto di parteci pare al-

le As semblee se condo le norme previste dal pre sente Statu to e

di parte cipare alle attività sportive secondo i pro gram mi e i

Regolamenti approvati dal Con siglio.

5. Possono essere tesserati della Fesik:

- gli Atleti e praticanti;

- gli Insegnanti Tecnici;

- gli Ufficiali di Gara;

- i Dirigenti Sociali;

- i Soci e tesserati delle Società e Associazioni Spor tive;

- i Dirigenti Federali.

Le procedure per ottenere il tesseramento sono stabili te con

Rego lamento emanato e approvato dal Consiglio; il tessera men-

to ha va lidità sino al 31  (trentuno) di cembre e deve es sere

rinnova to annualmente.

Il tesseramento cessa:

a) per perdita dei requisiti che hanno determinato il tesse-

ramen to;

b) per ritiro della tessera a di seguito sanzione com mina ta

dai com petenti Or gani interni;

c) per esclusione.

6. I tesserati sono soggetti all'ordinamento sportivo e sono

tenu ti ad os servare le norme federali.

Art. 5 - ORGANI CENTRALI

1. Sono Organi Centrali:

a) l'Assemblea Nazionale;

b) il Presidente;

c) il Consiglio;

d) l'Organo di Revisione;

e) l'Organo di Controllo;

f) il Giudice Sportivo;

g) la Commissione d'Appello;

h) i tecnici componenti l'Organigramma Centrale.

2. E' Organo Centrale esecutivo permanente la Segrete ria Ge-

nerale FESIK.

Art. 6 - ORGANI PERIFERICI

Sono Organi Periferici:

a) le Assemblee Regionali;

b) i Presidenti e/o Commissari dei Comitati Regionali;

c) i Comitati Regionali;

d) i Delegati Provinciali.

Art. 7 - L'ASSEMBLEA NAZIONALE FESIK

1. L'Assemblea è il massimo organo della FESIK ed è so vrana,

nel l'ambito delle norme statutarie. Essa delibe ra sugli ar go-

menti po sti all'Ordine del Giorno in oc casione della sua con-

vocazione. L'Assemblea Nazionale è Ordinaria o Straor di na ria.

2. L'Assemblea Nazionale Ordinaria si riunisce almeno una

volta all'anno per l'approvazione del Bilancio Con suntivo e

del bilancio so ciale (ove la reda zione di quest'ultimo sia

obbligatoria o rite nuta opportuna). Essa è inoltre convo cata

.



quando ne sia fatta ri chiesta dal Consiglio ovvero, con mo ti-

vazione scritta, da alme no il 10%  (dieci per cento)  de gli

associati. 

Le con vo cazioni agli aventi diritto a parte ci pare sa ranno ef-

fet tuate dal Presidente ed inviate a mezzo cir colare, via

e-mail e/o po sta a tutte le So cieta e asso ciazioni associate

al me no 30  (trenta) gior ni prima della data pre vi sta; sa ranno

inol tre pubbli cate sul si to Internet della Fe sik. Le stesse

do vranno contenere l'indicazione del la data, dell'ora e del

luogo di svol gimento dell'Assemblea e l'ordine dei la vori.

L'As sem blea potrà an che essere convocata e svolgersi a di-

stanza mediante i mezzi di teleco municazione e con le mo da-

lità di volta in volta stabilite dal Consiglio, purché sia

possibile verificare l'identità dell'asso ciato che par teci pa

a e vota.

3. All'Assemblea sia Ordinaria che Straordinaria pren dono

parte di diritto:

a) i Soci Fondatori;

b) i Presidenti delle Società e Associazioni associate. I

Presi denti delle Società e della Associazioni possono dele ga-

re a rap presentarli, con delega scritta, tutti i tesserati

presenti sulla domanda di associazione per l'anno in corso o

da succes siva rettifica pervenuta alla Segrete ria Generale a

mezzo lettera raccoman data RR o PEC o fax almeno 10  (dieci)

gior ni pri ma della data stabi lita per l'Assem blea. Gli even-

tuali rap presen tanti do vranno essere muniti di delega firma ta

dal Pre sidente del la Società o dell'Associazione o da chi ne

fa le gal mente le veci;

c) il Presidente, il Vice Presidente, i Consiglieri, il Se-

gretario Generale ed il Revisore dei Conti;

d) i Membri delle Commissioni Federali d'Appello;

e) il Giudice Sportivo;

f) i Presidenti e/o Commissari dei Comitati Regionali;

g) i Commissari ed i Membri delle Commissioni.

4. I Fondatori, i Presidenti delle Società e del le As so cia-

zio ni associate ed ogni altro associato potranno an che far si

rappresentare da un diri gente di altra So cietà o Associazio ne

o da un al tro associato, ma la de lega potrà essere ri la scia ta

sol tanto a per sona che ab bia diritto di parteci pa zio ne al-

l'As semblea anche se facente parte di altra regio ne. Nes su no

po trà rap pre sen tare più di 2  (due) associati o più di 2 

(due) So cietà o Associazione oltre al la pro pria. Non pos sono

par te ci pare all'As sem blea colo ro che risultino col piti da una

san zione di sci pli nare ancora in corso di esecu zione.

5. Hanno diritto di voto soltanto i Presidenti o rap presen-

tanti delle Società e delle Associazio ni associa te ed i  Fon-

dato ri, ai quali spetta il voto come previ sto dal l'Art.24 del

presente Statu to. Società e As so cia zioni as so ciate hanno di-

ritto di voto se iscritte da al meno 3 (tre) mesi.

6. La verifica dei poteri è compiuta dalla Segreteria che

.



funge anche da commissione di scrutinio per le vo tazioni.

7. Il Presidente, o in sua assenza il Vice Presidente o il  

Consigliere Anziano (nell'ordine: anzianità eletti va, età)

pro cede al l'apertura ufficiale del l'Assemblea ed invita il

Se gretario gene rale a dichiarare il numero dei presenti con

di ritto al voto ed il numero di voti a ciascuno spettante.

Suc cessivamente invita l'As semblea ad elegger si un Presiden te

ed un Vice Presidente che assu meranno subito i poteri re la-

tivi. Segretario del l'Assemblea è di diritto il Segretario

Generale ove il verbale di assemblea non sia ricevuto da un

notaio.

8. Potrà essere indetta un'Assemblea Straordinaria su ini-

ziativa del Consi glio, oppure su richiesta scritta e motiva ta

di un numero di Società e/o As sociazioni, pur ché associa te

per l'anno in corso, che rappresentino almeno il 50%  (cin-

quanta per cento) più uno dei voti assegnati alle Socie tà e

Asso ciazioni associate nel l'Assem blea Ordinaria Eletti va im-

me diatamente preceden te.

L'Assemblea Straordinaria dovrà essere convocata con le me-

desime modalità dell'Assemblea Ordinaria e, se indet ta su ri-

chiesta delle Società associate, dovrà svolger si entro 60 

(sessan ta) giorni dalla data in cui sia pervenuta alla FE SIK,

per rac comandata RR o PEC, l'ul tima domanda valida per rag-

giun gere il minimo richie sto. Nelle Assemblee Straordina rie

le Società fruiranno della stesso numero di voti lo ro at tri-

buito nell'ultima Assemblea Ordinaria.

9. L'Assemblea Nazionale Ordinaria:

a) stabilisce i principi generali per lo svolgimento delle

attivi tà;

b) approva i Regolamenti;

c) Elegge con votazione generale a scrutinio segreto ed a

maggio ranza semplice i componenti degli Organi Socia li;

d) delibera sulle proposte avanzate dal Consiglio e da gli as-

so ciati;

e) approva il bilancio di esercizio e (quando ciò sia obbli-

gatorio per legge o venga ritenuto opportuno) il bilancio so-

ciale;

f) delibera sulla responsabilità dei componenti degli orga ni

in terni e pro muove azione di responsabilità nei loro con-

fronti;

g) delibera sull'esclusione degli associati;

h) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dal-

l'atto costitu tivo o dallo statuto alla sua compe tenza.

10. L'Assemblea Nazionale Straordinaria:

a) Approva le eventuali modifiche dello Statuto;

b) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fu sione o

la scissione dell'associazione, nonché la devo luzione del pa-

trimonio a norma dell'art. 9 del Codice del Terzo Setto re.

Art.8- IL PRESIDENTE

1. Il Presidente rappresenta la FESIK. Egli controlla tutti
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gli organi e gli uffici ad eccezione del Revisore dei Conti,

firma gli atti o ne delega la firma, convoca e pre siede le

riunioni del Con siglio e ne stabilisce l'ordine dei lavori,

convoca l'Assemblea.

2. In casi di particolare urgenza e necessità, il Pre sidente

può deliberare su materia di competenza del Consiglio, salvo

sottopor re le sue decisioni alla rati fica dell'organo compe-

tente alla pri ma successiva riu nione.

3. In caso di temporanea assenza o impedimento, il Pre siden te

può delegare, in tutto o in parte, le sue fun zioni ed i suoi

poteri al Vice Presidente.

4. Nel caso di dimissioni del Presidente o di vacanza della

cari ca, assume la carica protempore il Vice Pre sidente con

l'obbligo di convocare en tro 60 (sessanta) giorni un'Assem-

blea che procederà all'elezione del nuo vo Presidente.

5. Il Presidente può, "motu proprio", conferire gradi o qua-

lifiche tecniche a tesserati che si siano distinti per la lo-

ro attività sociale, educativa, pro mozionale, didat tica o

agonistica.

6. Il Presidente deve nominare un Consiglio di Presi denza al

quale potrà chiedere pareri consultivi su casi di particola re

urgenza e necessita. Il Consiglio di Pre sidenza è compo sto da

un membro del Consiglio e da un Membro dell'Or gani gramma Cen-

tra le.

7. In caso di parità il voto del Presidente sarà deter minan-

te.

8. Il Presidente dura in carica quattro anni corrispon denti

al quadriennio olimpico e può essere eletto per due mandati

consecu tivi.

Per l'elezione successiva a due mandati consecutivi, il Pre-

sidente uscente candidato è comunque confermato qua lora rag-

giunga una mag gioranza non inferiore al 55%  (cinquantacin que

per cento) dei vo ti validamente espressi.

Qualora il Presidente uscente non raggiunga alla prima vota-

zione il quorum del 55%  (cinquantacinque per cen to) dei vo ti

validamen te espressi ed in presenza di al meno due can di dati,

verrà ef fet tuata contestualmente una nuova votazione alla

quale il Presidente uscente non potrà concorrere salvo il ca-

so in cui non abbia conse guito la mag gioranza dei voti  pre-

senti. In caso diverso, si dovrà celebrare una nuova as sem-

blea a cui il Presidente uscente non potrà candi darsi.

Art. 9 - Il CONSIGLIO

1. Il Consiglio è composto dal Presidente, dal Vice Presi-

dente e da 5  (cinque) Consi glieri eletti dall'As semblea Na-

zionale ordina ria dei quali uno in rappre sentanza dei Tec ni-

ci, uno in rappresen tanza degli Atle ti e uno in rappresen-

tanza delle Discipline asso ciate. I rappresentanti delle ri-

spettive categorie dovranno esse re, o essere stati, tessera ti

nel ruolo come Tecni ci o come Atleti per un periodo mini mo di

3 (tre) anni. Fa ecce zione il caso in cui non vi siano candi-

.



dature né da parte di Tecnici, né da parte di Atle ti o ex

Atleti.

2. Il Consiglio è assistito dal Segretario Generale che par-

tecipa alle riu nioni, senza diritto ad alcun voto, e ne re di-

ge il relati vo verbale.

3. I compiti e le funzioni del Consiglio sono:

a) redigere ed approvare il Bilancio preventivo e darne ade-

guata informativa agli associati mediante pubblica zione sul

sito della Federazione entro 30  (trenta) giorni dall'appro-

vazione. Predi sporre la relazione del la gestione;

b) redigere il Bilancio consuntivo ed eventualmente il bi-

lancio sociale di cui all'art. 14 del Codice del Ter zo Set to-

re;

c) individuare eventuali attività diverse, secondarie e stru-

men tali rispetto alle attività di interesse genera le;

d) stabilire la data, la sede e l'Ordine del Giorno dell'As-

semblea Ordinaria ed eventualmente Straordinaria (salvo il

caso in cui il Consi glio risulti deca duto, nel quale caso de-

liberano il Presiden te ed il Vice Pre sidente);

e) predisporre la redazione del Regolamento Organico, Tecni-

co, Or ganizzati vo, Arbitrale delle competizioni ed eventual-

mente altri regola menti da sottopor re poi alla ratifica del-

l'Assemblea;

f) conferire e revocare le cariche di sua competenza;

g) istituire commissioni e nominare commissari;

h) ratificare le decisioni di sua competenza, prese in via

d'ur genza dal Presidente;

i) impartire tutte le disposizioni atte ad assicurare il mi-

glior andamento della FESIK, deliberando in meri to, nei li mi-

ti dello Statuto e delle de liberazioni del l'Assemblea;

j) deliberare su ogni altro argomento che sia sottopo sto dal

Pre sidente e decidere su questioni che non fos sero contem pla-

te da nessuna norma.

4. Nel caso di dimissioni del Vice Presidente, o di va canza

della carica, oppure nel caso in cui il numero dei Consi glie-

ri, per de cadenza o altre cause, sia infe riore a 3  (tre),

subentreranno i candidati che all'ul tima Assemblea Elettiva

hanno raggiunto il maggior nu mero di voti dopo l'ultimo elet-

to; in mancanza di can dida ti si procederà alla convoca zione

di un'Assemblea per l'ele zione dei membri ri sultanti mancan-

ti. Qualora si verifichino le dimissioni di più della metà

dei suoi Membri, il Consiglio intero si in tende decaduto e

dovrà essere eseguita la medesima procedura pre vista dal-

l'art.8, comma 4, dimissioni del Presidente.

5. Il Consiglio dovrà riunirsi in via Ordinaria prefe ribil-

mente tre volte l'anno e comunque non meno di due ed in via

straordina ria ogni volta che ne faccia ri chiesta motivata la

maggioranza dei Membri. Tutte le decisioni saranno pre se a

maggio ranza. Esso potrà deliberare validamente quando sia

presente alme no la metà più uno dei suoi componenti, in esso
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compreso il Presi dente. Alle riu nioni può assistere, come au-

ditore, l'Or gano di Re vi sione. In mancanza i verbali sa ranno

contro fir mati dai Membri del Consiglio.

6. Il Consiglio resta in carica per quattro anni corri spon-

denti al qua drien nio olim pi co.

7. Le riunioni del Consiglio possono essere svolte in colle-

gamento audio/vi deo attraverso strumenti di comu nicazione a

distanza ido nei ad assicurare la possibili tà di intervenire

in tempo reale, scambiare documenti ed esprimere il voto, an-

che in via telema tica.

Art. 10 - I FONDATORI

Sono Fondatori coloro i quali hanno partecipato alla fon da-

zione della FESIK. Essi hanno l'obbligo del tesse ramen to an-

nuale, in difetto del quale cessano di far parte della

FESIK giusti gli articoli del Regolamento Organico, Tecnico,

Orga nizzativo.

Art. 11- ORGANO DI REVISIONE

Laddove ciò sia richiesto per legge o libera determina zione,

l'As semblea nomina un revisore legale dei conti o una socie ta

di revi sione legale iscritti nell'apposi to registro.

Qualora i membri dell'organo di controllo siano iscrit ti al

regi stro dei revisori, questi possono altresì svolgere la

funzione di revisori legali dei conti, nel caso in cui non

sia a tal fine no minato un soggetto in caricato.

Art. 12 ORGANO DI CONTROLLO

1. Nei casi previsti dalla legge o per libera determi nazio ne,

l'Assemblea nomina un organo di controllo com posto da tre

persone, di cui almeno una scelta tra le ca te gorie di  sog-

getti di cui al l'articolo 2397, comma secondo, del Codi ce ci-

vile. Può essere al tresì nominato un organo di controllo mo-

nocratico, tra le catego rie di soggetti di cui all'artico lo

2397, comma secondo, del Codi ce civile.

2. Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'arti-

colo 2399 del Codice civile. Ai membri dell'orga no di con-

trollo che non siano in possesso dei requisiti di cui al-

l'articolo 2397, secondo comma, del Codice ci vile, non può

essere at tribuito alcun com penso salvo il rimborso delle spe-

se effettivamente sostenute e do cu men tate per l'attività

prestata ai fini dello svolgimento della loro funzione.

3. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della leg ge e

del lo statu to, sul rispetto dei principi di corretta ammi ni-

strazione ed in particolare sull'adegua tezza dell'asset to or-

ganizzativo, amministrativo e con tabile adottato dal l'As so-

cia zione e sul suo concreto funzionamento. Eser cita inol tre

compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fina lità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale dell'asso cia-

zione e attesta che il bilancio sociale, nel caso in cui la

sua redazione sia obbligatoria o sia ritenuta opportuna, sia

stato redatto in conformità alle linee guida di cui al l'art.

14 del Codice del Terzo Settore.
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Art. 13 - IL GIUDICE SPORTIVO

1. Il Consiglio nominerà un Giudice Sportivo che deli bera su

tutte le infra zioni disciplinari.

2. La Segreteria Generale, istruita la pratica, deman derà al

Giu dice Sporti vo competente tutti i rapporti a carico di

qualsiasi membro.

3. Per il Presidente, il Vice Presidente, i Consiglie ri, i

Reviso ri dei Con ti, i Presidenti dei Comitati Re gionali, il

giudizio è di competenza del Consiglio.

4. Il Giudice Sportivo resta in carica per l'intero qua-

driennio olimpico, salvo il caso di dimissioni, sur roga o de-

ca denza dell'organo che lo ha nomi nato.

Art. 14- LA COMMISSIONE D'APPELLO

1. Avverso le decisioni del Giudice Sportivo e ammesso ri-

corso al la Commis sione d'Appello che decide in via definiti-

va. Il ricorso deve es sere presentato per iscritto a mezzo

lettera raccomandata RR o PEC entro 30  (trenta) giorni dal la

data di notifica zione della de cisione del Giudice Sporti vo,

accompagnato dalla rela tiva tassa.

2. La Commissione Federale d'Appello è composta da tre mem bri

ef fettivi e due supplenti nominati dal Consi glio. La Com mis-

sione d'Appello resta in carica per quattro anni salvo caso

di dimissio ni di più della metà dei suoi membri, di re voca o

di decadenza del l'organo che la ha nominata.

3. I Membri supplenti subentreranno nella carica agli effet-

tivi in caso di vacanza di uno dei tre posti. Essi possono

inoltre essere chiamati di volta in volta a so sti tuire uno o

due Membri assenti o temporaneamente im pediti.

4. Nella prima riunione i Membri Effettivi eleggono tra di

loro il Presiden te della Commissione stessa.

Art. 15 - LA SEGRETERIA E TESORERIA GENERALE

1. La Segreteria Generale è diretta da un Segretario Genera le

che ne assicu ra la funzionalità e l'efficacia nel rispet to

delle di rettive im partite dal Presi dente.

2. Il Segretario Generale è nominato dal Consiglio Fe de ra le

su proposta del Presidente.

3. Il Segretario Generale:

a) Provvede all'esecuzione delle delibere degli Organi Di-

rettivi competen ti;

b) Assolve i compiti ed esercita le funzioni che gli sono at-

tri buite dallo Statuto e dai Regolamenti;

c) Provvede a incassi e pagamento spese nell'ambito della ge-

stione ordinaria della Federazione;

d) ha la sorveglianza del personale addetto alla FESIK che da

lui dipende in base alle norme vigenti.

4. La Tesoreria Generale è diretta da un Tesoriere, no mina to

dal Consiglio Federale su proposta del Presiden te. La ca rica

di Teso riere può essere assegnata al Se greta rio Gene ra le, ad

un membro del Consiglio Federale o ad un altro so cio.

Il Tesoriere ha il compito di assistere il Presidente e il
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Consi glio Diret tivo in tutte le attività che atten gano la ge-

stione eco nomica della Federa zione, e in par ti colare di:

a) accertare il regolare pagamento da parte degli asso ciati 

del le quote associative annuali;

b) verificare il regolare incasso degli introiti dovuti alla

Fede razione, la corretta adozione dei provvedimen ti di spesa

e la ef fettuazione dei relativi pagamen ti;

c) esaminare le scritture contabili degli istituti di credi to

e ogni altra comunicazione o documentazione da e verso ogni

soggetto al quale sia affida ta la gestione delle risor se eco-

nomiche della Federazione;

d) tenere regolarmente ag giornati i libri contabili della Fe-

dera zione e se gnalare tempestivamente al Presi dente e al Con-

siglio Di rettivo even tuali criticità;

e) collaborare con l'Organo di Revisione nella buona ge stione

del patrimo nio della Federazione.

Art. 16 - LE ASSEMBLEE REGIONALI

1. Le Assemblee Regionali sono il massimo organo nel l'ambito

della loro giu risdizione.

Esse esaminano e giudicano, soltanto attraverso gli ar gomen ti

po sti all'or dine del giorno, l'attività del Co mitato Re gio-

nale ed adottano le re lative delibera zioni.

2. Le Assemblee Regionali si terranno unicamente nelle re-

gioni in cui vi siano almeno 5  (cinque) Società as sociate

con dirit to a voto.

3. Le Assemblee Regionali si riuniscono, previa auto rizza-

zione della Federa zione, su convocazione del Comi tato Regio-

nale compe tente, nel primo anno del quadrien nio, entro 90 

(novanta) giorni dall'Assemblea Fesik. Per le convocazioni

valgono le stesse norme stabilite per quest'ultima.

4. Alle Assemblee Regionali prendono parte di diritto:

a) I Fondatori;

b) I Presidenti delle Società e associazioni sportive della

Re gio ne o del la giu ri sdizione del Comi tato Regio nale, asso-

ciate da al meno tre me si. I Presidenti posso no de le gare a

rap presen tar li, con delega scritta, altri membri;

c) Il Presidente, il Vice Presidente, i Consiglieri, i Mem bri

del l'Organi gramma Regionale ed il Segretario del Comita to Re-

gionale;

d) I Membri degli Organi Centrali della FESIK.

5. I Fondatori ed i Presidenti delle Società e delle Asso-

ciazioni potranno an che farsi rap presentare da un dirigente

di al tra Socie tà o da un altro associato, ma la delega scrit-

ta po trà es sere rila sciata soltanto a persona il cui nomi na-

tivo ri sulti dal la do manda di as sociazione per l'anno in cor-

so o succes siva mo di fica come previsto dall'art. 7, comma 4.

Per le So cietà e as so ciazioni sportive le deleghe sono con-

senti te sol tanto ri spetto a quelle ap parte nenti alla stessa

re gione.

Hanno diritto al voto soltanto i Presidenti delle So cietà e
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asso ciazioni sportive o i loro rappre sentanti ed i Fon da tori

ai quali spetta il numero di voti previ sto dal l'art. 24 del

pre sente Statuto.

Nessuno potrà avere più di 2 (due) deleghe ol tre al la pro pria

associazione o società.

6. La verifica poteri sarà compiuta da una Commissione pre-

sieduta da un rap presentante della FESIK nominato dal Presi-

dente Nazionale. La stes sa sarà composta al tresì dal Se gre ta-

rio del Co mitato Regionale o da un al tro componen te il Co mi-

tato stesso designato dal Presi dente Regiona le. Tale Com mis-

sione fungerà anche da Com missione di scru tinio per le vota-

zioni.

7. La procedura di svolgimento dell'Assemblea è la me desima

previ sta per l'Assemblea FESIK.

8. Non appena costituita ai sensi del precedente comma 2 e

nei termini di cui al successivo comma 3, l'Assem blea Regio-

nale Ordi naria nel pri mo anno procederà al l'elezione del Pre-

sidente, del Vice Presidente e dei tre Consiglieri Re gionali

con votazione a scrutinio se greto ed a maggioranza semplice.

9. Il Presidente del Comitato Regionale non può essere de si-

gna to co me de legato delle Società e non può fruire di di rit to

a voto e nessun titolo.

Art. 17- I PRESIDENTI DEI COMITATI REGIONALI

1. Il Presidente del Comitato Regionale rappresenta il Comi-

tato stesso, ne controlla l'attività, firma gli at ti e ne de-

lega la firma, convoca e presiede le riu nioni del Comitato

ed è responsabile nei confronti dell'Assemblea Regiona le del

suo funziona mento e dei fondi a disposizione del Comitato a

qualsiasi titolo.

2. In caso di impedimento o di assenza, il Presidente è so-

stituito dal Vice Presidente.

Per quanto si riferisce a dimissioni o vacanze si ap plicano

le di sposizioni previste per il Presidente Fe derale.

Art. 18- I COMITATI REGIONALI

1. In ogni regione è prevista la costituzione di un Co mitato

Re gionale.

2. Di regola la sfera di giurisdizione del Comitato Re giona le

è la regione. Per particolari motivi, su deci sione del Consi-

glio Fede rale, due o più re gioni possono esse re riunite in un

solo comita to. In questo caso i dirigenti dei Comitati accor-

pati entrano a far parte del Comitato eletto come "Con si-

glieri Delegati".

3. I Comitati Regionali assumono piena autonomia orga nizza-

tiva, contabile e finanziaria, salvo quanto previ sto dai pun-

ti che se guono e dal Regolamen to apposita mente approvato ai

sensi dell'art 26 del presente Sta tuto, che ne regola gli

aspetti gestionali e di rendi contazione.

4. I Comitati Regionali sono composti dal Presidente, dal Vi-

ce Presidente e da 3  (tre) Consiglieri, eletti dall'As sem-

blea Regio nale, dei quali uno in rappresen tan za dei Tec nici e
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uno in rappre sentanza degli atleti: entrambi dovranno es sere,

o essere stati, tesserati nel ruolo come Tecnici e/o Atleti

per un periodo minimo di 3  (tre) anni, tranne il ca so in cui

non vi siano can didature da parte di questi ulti mi.

5. Il Comitato Regionale nomina un Segretario, con fun zioni

anche di Teso riere, che può essere scelto tra i membri del

Comitato o al di fuori di es so.

6. Il Comitato delibera validamente quando sia presente al-

meno la maggioran za dei suoi componenti. Le decisioni vengo no

prese a mag gioranza, in ca so di parità il voto del Presi dente

del C.R. sarà determinante.

7. Il Comitato ha sede, di regola, nel capoluogo della re-

gione. 

8. Alle riunioni del Comitato, il Presidente può in vi tare

tecnici o esperti.

9. I Comitati Regionali sono tassativamente tenuti a conte-

nere le loro spese nei limiti delle entrate e a rendicontare

le loro ope razioni, ai sensi del Regola mento appro vato di cui

al comma 3 del presente artico lo, quale parte integrante del

Bilancio FESIK.

10. Il Comitato Regionale nominerà in ogni provincia un De-

legato Provincia le. La nomina dovrà essere ratificata dal

Consiglio FE SIK. I Delegati re stano in carica per lo stesso

periodo dell'organo che li ha nominati, salvo caso di dimis-

sioni, vacanza o surroga. I Delegati Provinciali organizzano

l'attività della provincia e rispondono del loro operato

all'organo che li ha nominati oltre che al Consiglio della

FESIK.

Art. 19- I COMMISSARI STRAORDINARI

1. Qualora si verifichino situazioni dannose per il buon an-

damento della vi ta sociale, il Consiglio della FESIK ha fa-

coltà di scio gliere qualsiasi Or gano Perife rico e di proce-

dere alla nomina di un Commissario, un vice Commissario ed un

Se gretario-Tesorie re: gli stessi supporteranno il Commis sario

nelle sue funzioni. Potrà essere nomina to anche un Co mitato

Provvisorio composto da un Pre sidente e da 2  (due) a 4 

(quattro) Mem bri. Entram bi assumeranno i poteri dell'or ga no

disciolto con il compito di coordinare e pro pagandare

l'attività secondo le direttive del Consiglio stesso.

2. Il Commissario Straordinario e/o il Comitato Provvi sorio

reste ranno in carica, di regola, per 1  (uno) an no ed entro

tale termi ne dovranno provvedere a quan to necessario per la

ricostituzione dei normali organi regionali. In casi ecce-

zionali il Consi glio FESIK potrà prorogare la ge stione

straordinaria per un altro anno e così di segui to sino a

quando la situazione di ec cezionalità non sa rà superata.

3. Nelle regioni con meno di 5  (cinque) Società e as socia-

zioni sportive aven ti di ritto a voto il Consiglio FESIK no mi-

ne rà un Com mis sa rio Straordinario.

TITOLO III - ASSEMBLEE ED ELEZIONI 
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Art. 20-VALIDITA' DELLE ASSEMBLEE

1. Le Assemblee ordinarie sono validamente costituite in pri-

ma con vo cazione quando ri sulti presente un com plesso di voti

pari al meno alla metà più uno degli aventi diritto al voto;

in se conda convocazione, qua lunque sia il nu mero dei presen ti

aventi diritto al vo to.

Le assemblee straordinaria sono validamente costituite in

prima convocazione quando risulti presente almeno i due ter zi

degli aventi diritto al voto; in seconda con vocazione quando

risulti pre sente al me no la me tà più uno de gli aventi di ritto

al vo to.

2. Qualora risulti che nel corso dell'Assemblea sono state

commes se gravi irregolarità che ne inficino la validità, il

Consiglio della FESIK, di propria inizia tiva o su ricorso de-

gli interessati da presentare entro 15  (quindici) giorni

dal la da ta di svol gi men to del l'Assemblea in questione, potrà

an nul lare l'As sem blea e no minare un Com missario Straordina rio

che provvederà, entro 90 (no vanta) giorni, alla convo ca zione

di un'al tra Assemblea Straordina ria.

Art. 21 - VALIDITA' DELLE VOTAZIONI E QUORUM DELIBERA TIVI

Tutte le deliberazioni adottate dalle Assemblee Ordina rie,

per es sere vali de, debbono riportare la maggioran za assoluta

dei voti come presente al l'atto della vo tazione, ad eccezio ne

di quanto di sposto dal secondo periodo del presen te arti co lo,

men tre le deli berazioni adottate dalle Assemblee Straordina-

rie devono riportare in prima convocazione il voto favorevole

di almeno la metà dei vo ti totali spettanti agli aventi di-

ritto al voto e in seconda con vocazione di almeno della mag-

gio ranza dei presenti salvo quanto previsto agli artt 27 e

28. In caso di parità di voti nelle ele zioni si consi dera

eletto il candidato più anziano di iscrizione alla FESIK.

Art. 22 - ELEGGIBILITA' E CANDIDATURE

1. Sono eleggibili alle cariche centrali e periferiche colo ro

che siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) Anni 18 compiuti;

b) assenza di condanne per dolo o colpa grave;

c) assenza di provvedimenti disciplinari che com por ti no od

abbiano compor tato squalifiche o inibizioni com ples si va mente

superiori ad un anno, salvo moti vate ecce zioni de li be rate dal

Consiglio FESIK;

d) non abbiano subito sanzioni di sospensione dall'at tività

spor tiva a se guito di utilizzo di sostanze o me todi che al te-

rano le normali pre stazioni fisiche nel l'attività sporti va.

2. Ogni candidatura deve essere proposta, per ciascuna cari ca

e nella speci fica votazione, dal seguente numero di So cietà e

asso ciazioni sportive aventi diritto a vo to:

a) Per la carica di Presidente da almeno 50 Società o Asso-

ciazio ne;

b) Per la carica di Vice Presidente da almeno 30 Socie tà o

Asso ciazione;
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c) Per la carica di Consigliere da almeno 20 Società o Asso-

cia zione;

d) Per la carica di Presidente del Comitato Regionale da al-

meno 5 Società o Asso ciazione, queste ultime però della stes-

sa regione del l'eleggendo Comitato.

3. Nuove candidature dovranno pervenire alla Segreteria Ge-

nerale FESIK, a mezzo lettera raccomandata RR o PEC, almeno

30  (trenta) giorni prima della data prevista per l'Assem blea

Elettiva, accom pagnate dalle dichiara zioni in originale del le

Società che propon gono il can didato, firmate dal Pre si dente

della Società o Asso ciazione o suo de lega to. La ve rifica dei

requi siti sarà effettuata dalla Segreteria Ge ne rale FESIK.

4. I dirigenti uscenti possono riproporre la candidatu ra nel

Con siglio Fede rale senza le formalità di cui al secondo e

terzo comma di questo artico lo. I Membri del Consiglio pos so-

no ricandidarsi anche come Vice Presi dente senza la propo sta

delle Società o Asso ciazione sportiva.

Ciascun candidato può concorrere soltanto per una cari ca.

5. Il Consiglio FESIK si riserva di ratificare l'ele zione di

qual siasi can didato a carica periferica subor dinando l'ele-

zione ai re quisiti morali e/o penali del candi dato stesso.

6. Il 30% (trenta per cento) degli organi collegiali cen trali

o periferici dovrà essere rico perto da atleti e tecni ci, fat-

ta ecce zione per il caso in cui non vi siano candida ture da

par te di que sti ultimi. Le delibe razioni di nomina dovranno

pertanto unifor marsi a tale in derogabile norma.

Art. 23- INCOMPATIBILITA'

1. Non è consentito ricoprire due cariche elettive nel l'am-

bito della FESIK. Qualora un dirigente che ricopra una cari ca

elettiva venga eletto ad un'altra carica, dovrà optare, en tro

15 (quindici) giorni dalla data della ultima elezio ne, per

una del le due cari che. Tra scorso tale termine senza che l'op-

zione sia avvenuta, si ri terrà annullata l'ele zione al l'ul-

tima carica in ordine di tempo. Le cariche rimaste va can ti in

se guito ad op zione, saranno ricoper te immediatamen te dal can-

didato che avrà riportato il maggior nu mero di vo ti do po l'e-

letto, salvo per le cariche di Presidente della FE SIK o Pre-

sidente Regionale, per le quali vige il di sposto da gli art. 8

comma 4 e 17 com ma 2.

2. Le cariche di Presidente, Vice Presidente e Consi gliere

della FESIK sono incompatibili con quelle di or gani elettivi

periferici con esclusione di Commissario Straordinario.

3. La carica di Revisore dei Conti o di Membro di un Organo

Giudi cante (Giu dice Sportivo, Commissione Fede rale d'Appel lo)

è incom patibile con ogni altra ca rica nell'ambito della FE-

SIK.

4. Sono altresì incompatibili le cariche di Presidente della

FE SIK, e di Se gretario Generale con quella di Presidente di

una So cietà affiliata nonché di altre ca riche elettive.

Art. 24 - DIRITTO DI VOTO
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1. Il periodo minimo per maturare il diritto voto è di tre

mesi decorrenti dall'iscrizione. 

2. Al termine del quadrien nio olimpico verrà compilato un

quadro generale delle Socie tà o Asso ciazione relati va al lo

stato di associazione.

3. Viene precisato che solo dopo la ratifica del Consi glio

FESIK attestante i 3 (tre) mesi di associazione, le Associa-

zioni e so cietà acquisteranno il diritto di voto (un voto per

associato). Tale diritto, per essere mantenuto, è su bor di nato

al ri cono sci mento di ogni suc cessiva associa zio ne an nuale che

dovrà parimenti essere regolar mente rati fica ta da Consiglio

mede simo.

4. I soci fondatori avranno un voto.

5. Ogni associato non può avere più di due deleghe, ol tre a

quella della associazione o società che rappre senta in pro-

prio.

Art. 25 - REFERENDUM

E' facoltà del Consiglio FESIK indire referendum con sultivi

su que stioni di carattere tecnico-organizzativo e morale.

Art. 26 - REGOLAMENTI

1. Per la determinazione di norme particolari, procedu rali,

tecni che ed am ministrative e per l'attuazione dei principi

statutari, il Consiglio FE SIK predispone spe cifici regola men-

ti.

2. Tali regolamenti devono essere in armonia con i principi

fissa ti dal pre sente Statuto.

I regolamenti della FESIK sono emanati e modificati dal Con-

siglio e vengono approvati dall'Assem blea.

Art.27 - MODIFI CHE ALLO STATUTO

1. Lo Statuto è approvato dall'Assemblea Straordinaria della

FESIK ed è mo dificabile soltanto dall'Assemblea stessa, con i

quorum costitutivi e deliberativi previ sti al l'art.20.

2. Le proposte di modifica dello Statuto possono essere di

inizia tiva del Consiglio FESIK o degli associati. In que-

st'ul timo caso es se devono essere pre sentate da al meno il 50%

 (cinquanta per cen to) più una delle Socie tà e Asso cia zioni

a venti di rit to a voto e devono essere deposi tate pres so la

Se gre teria Gene ra le FESIK a mezzo lettera racco mandata RR o

PEC entro il 31  (trentuno) Di cembre pre cedente l'As semblea

Ordina ria, op pu re 40  (qua ran ta) giorni prima di una even-

tuale As sem blea Straordi na ria.

Art. 28 - SCIOGLIMENTO DELLA FESIK

1. L'eventuale scioglimento della FESIK dovrà essere delibe-

rato dall'Assem blea Straordinaria, con una mag gioranza di al-

meno tre quarti dei voti spettanti a tut ti gli aventi di ritto

di voto pre senti.

2. Nel caso di scioglimento della FESIK tutto il patri monio

resi duo, saldati eventuali debiti nei confronti di terzi,

previo pare re positivo dell'ufficio di cui all'art. 45, com ma

1 del Codice del Terzo Settore (qua lora iscritta) e sal vo di-
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ver sa de sti na zio ne impo sta dalla legge, sarà devolu to ad al-

tri en ti del Terzo Set tore o, in mancanza, al la Fon da zione

Ita lia So cia le, secondo quanto previsto dall'art. 9 del Co-

dice del Ter zo Settore.

Art. 29 - DISCIPLINE AFFINI

La FESIK potrà creare speciali Settori riservati alle Disci-

pline Affini. Ta li settori saranno direttamente gestiti da gli

organi centrali ed avranno di conseguenza stessi diritti e

doveri delle altre Società FESIK. I Settori saranno diret ti

da un Consigliere nomi nato dal Consiglio FESIK ed opere ranno

tramite Commissioni o Commissari nomina ti dal Consi glio.

TITOLO IV - NORME FINALI

Art. 30 - CODICE CIVILE

Per quanto non espressamente previsto dal presente Sta tuto,

si ap plicano le norme di cui agli artt. 14 e ss. del Codice

Civile. Per tutte le modifi che imposte o con seguenti ad in-

terventi normativi di Legge lo Statuto potrà essere ade guato

direttamente dal Consi glio FESIK.

F.to: Sean Henke

  " - DOTT.GIOVANNA BASILE DE MICHELIS NOTAIO
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